                        dal  diario  di  bordo
Alle ore 20 di oggi, 12 giugno, abbiamo attraccato nel porto di Dublino. Da Muros- la Coruna, dove siamo partiti il giorno 8, alla sera, la navigazione è stata tranquilla: pochi venti e mare calmo anche nel temuto golfo di Biscaglia, noto per le forti correnti ed il mare grosso.

Quattro giorni veramente belli che ci hanno fatto dimenticare in parte le difficoltà dei giorni scorsi.

Siamo arrivati a Dublino in anticipo sulla tabella di marcia, sia perché abbiamo ridotto i tempi di sosta nei porti precedenti, sia perché, con il mare calmo, pur in assenza di venti, abbiamo tenuto una media di 7 nodi, arrivando anche a punte di 11 nodi nell’ultimo tratto, quando abbiamo aperto anche il fiocco. Ci fermeremo qui fino a sabato e por ripartiremo per le isole Shetland, terzultima tappa del nostro viaggio.

In questi giorni, oltre a visitare Dublino, prenderemo contatti con le Autorità cittadine per i soliti scambi di doni, medaglie, gagliardetti, bottiglia di vespaiolo della Cantina di Breganze, grappa Poli e DVD del baccalà.

Venerdì 15 incontreremo anche la inviata de “Il Giornale di Vicenza”, Nicoletta Martelletto, che dall’inizio  ha riportato nel suo giornale  tutte le  notizie sul viaggio ed i vari diari di bordo.

… e poi ci concederemo anche un po’ di riposo.

La mascotte.
Mentre eravamo in navigazione nel golfo di Biscaglia, un uccellino ( sembrava un passero) si è posato sulla nostra barca, forse perché stanco, lasciandosi avvicinare da tutti noi.

Sembrava che ci conoscesse da tempo, si posava sulle nostre braccia, si lasciava prendere in mano, entrava nella barca, mangiava con noi. Ci siamo subito affezionati, nominandolo all’unanimità  nostra mascotte. Abbiamo trascorso una bellissima giornata assieme. La sera si è rifugiato a prua, in un posto riparato. La mattina, appena svegliati, siamo andati per rivederlo, ma, purtroppo, durante la notte era morto.

Siamo rimasti veramente male, provando un vero dolore per la perdita prematura di quel nuovo amico. “Anche adesso, pensandolo, provo un forte dispiacere” confessa Antonio raccontando  la breve storia.

Ma la natura con una mano ti toglie e con l’altra ti dà e ci ha consolato con dei delfini che ci hanno accompagnato per un tratto, passando da poppa a prua, incrociandoci, appaiandoci quasi volessero sostituirsi alla nostra povera mascotte.            
